
VERBALE N. 5 DEL 2 DICEMBRE 2009 

 

Il giorno 2 dicembre 2009, con inizio alle ore 15.30, presso la Giunta Regionale si è svolto 

l’incontro della Consulta Regionale per la Disabilità, per trattare il seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Programmazione Conferenza regionale sulla Disabilità 

2) Organizzazione seminario e formazione sull’Amministratore di sostegno 

3) Destinazione Fondi FAS per la disabilità 

4) Seminario OPEN e Vita Indipendente 

5) Varie ed Eventuali 

 

All’incontro sono invitati l’Assessore Regionali alle Politiche Sociali Dr. Marco Amagliani, 

l’Assessore Regionale alla Salute Dr. Almerino Mazzolani, il Dirigente del Servizio Politiche 

Sociali Dr. Paolo Mannucci, il Presidente ed i componenti della Commissione Consiliare V.  

 

Erano presenti: 

‐ per UILDM Ancona: Roberto Frullini (Presidente) 

‐ per l’ANIEP: Angeli Stefania 

‐ per la Lega del Filo d’Oro ONLUS: Ceccarani Patrizia 

‐ per l’AICG: Conti Claudio 

‐ per l’ANMIC: De Petris Giancarlo 

‐ per UILDM Pesaro: Di Battista Marco 

‐ per l’UIC: Giampieri Giuseppe 

‐ per LE UNMS: Giovannetti Claudio 

‐ per l’AIAS: Gorgoroni Enrichetta (in sostituzione di Graziani Graziella) 

‐ per l’ ANICI: Maniera Roberto 

‐ per l’ANMIG: Sciarra Maria Nicola  

‐ per l’ ANFFAS: Sperandini Mario.  

 

Assenti: Caprari Francesco (ANMIL), Pigliacampo Renato (ENS), Ragaini Claudio (Gruppo 

Solidarietà), Spreti Giovanni (ANVCG), Troiano Domenico (ALITO). 

 

Erano infine presenti: il Dirigente del Servizio Politiche Sociali, dott. Paolo Mannucci, e 

l’Assessore Regionale alle politiche sociali Marco Amagliani, Giovanni Conte (APM) e Angelo 

Larocca (APM), relatore al Seminario “Vita Indipendente”. 

 

L’assessore M. Amagliani ha introdotto l’incontro informando che a livello di Governo la 



situazione non è per niente semplice, infatti nell’arco di due anni i contributi alle politiche 

sociali sono calati, diminuendo del 50%. 

A livello regionale sono state confermate le quote proprie e qualcosa è comunque 

aumentato, essendoci anche i fondi europei. Il bilancio regionale è tuttavia una “scatola 

chiusa” e alle politiche del Welfare vengono riservate poche risorse. 

Le previsione per il prossimo anno sono tutt’altro che positive. 

R. Zazzetti è intervenuto chiedendo se è possibile avere un documento che descriva i 

singoli cespiti, per capire dove sono stati apportati i tagli. 

R. Frullini, nell’informare che il 3 dicembre FAND e FISH si incontreranno a Roma, ha 

auspicato che si riesca ad ottenere qualcosa di concreto. 

 

Programmazione Conferenza regionale sulla Disabilità 

R. Frullini ha illustrato la bozza del programma della Conferenza Regionale sulla Disabilità, 

che prevede al mattino interventi su: convenzione ONU e legislazione regionale, diritto alla 

cura e l’integrazione socio-sanitaria con un confronto con tre regioni. 

Per quanto riguarda la Convenzione ONU è necessario individuare il relatore. 

Nel pomeriggio sarà effettuata una tavola rotonda sulle politiche e servizi per la disabilità 

nelle Marche. 

La data della Conferenza Regionale dovrà essere individuata tra il 18 -  22 gennaio 2010, 

facendo attenzione che non sia vicina alla data del seminario sull’amministratore di 

sostegno. 

E’ stato poi deciso di incontrare Oreficini per poter organizzare un convegno sul tema 

“sicurezza e gestione delle emergenze”. 

 

Organizzazione seminario e formazione sull’Amministratore di sostegno 

Il Dirigente P. Mannucci ha fatto presente che il seminario sull’Amministratore di Sostegno 

sarà a carattere generale. Verrà inoltre valutata l’opportunità di effettuare un corso di 

formazione di due/tre giorni rivolto agli operatori. 

 

Destinazione Fondi FAS per la disabilità 

Il Dirigente P. Mannucci ha precisato che i fondi € 2.700 +1.750 (assistenza educativa 

scolastica) vengono chiamati impropriamente fondi FAS; in particolare l’ultima cifra è stata 

ripartita tra vari ambienti per incrementare il lavoro sui servizi. 

Riguardo al 2010 è stato ipotizzato di stabilire un fondo di 1.750, mettendolo sotto la voce 
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“Vita Indipendente”. 

E’ tuttavia necessario mantenere i 45 progetti approvati e incrementare quelli relativi alla 

“Vita Indipendente”, considerando che i risultati ottenuti sono stati eccellenti. 

 

Seminario OPEN e Vita Indipendente 

R. Frullini ha comunicato che il Seminario “Vita Indipendente” ha avuto un riscontro molto 

positivo, registrando un’ampia partecipazione. In particolare, durante la manifestazione è 

emersa l’importanza di avere un’agenzia alla pari in grado di favorire l’assistenza, ecc. 

R. Frullini ha poi invitato Angelo Larocca, relatore al Seminario, a fornire ai presenti un 

resoconto.  

Angelo Larocca ha sottolineato che “Vita indipendente” vuol dire affrontare la vita in libertà 

anche con disabilità. 

Sono stati poi descritti i 45 progetti, che hanno richiesto da 18 a 25 ore di supporto per la 

Vita Iindipendente. 

Il relatore V. Valeriani ha evidenziato le criticità emerse, come ad esempio le ore 

insufficienti riguardanti il reperimento dell’assistenza, l’incertezza sulla continuità del 

progetto, pagamenti in ritardo. 

In sintesi il Seminario ha permesso di rilevare che ci sono stati ottimi risultati nel 

miglioramento di vita indipendente delle persone coinvolte. Dovrebbe essere evitata 

l’incertezza, attraverso un incremento delle ore. Inoltre è necessario un supporto per il 

reperimento di assistenza e per il rapporto di lavoro. 

E’ stata richiesta un’agenzia per la Vita Indipendente. 

R. Frullini ha informato che è stato istituito un Tavolo Tecnico, che elaborerà un documento 

finale. A tale proposito sarà approfondito l’aspetto economico, prendendo come esempio 

l’Agenzia di Roma, anche se è di dimensioni maggiori. 

 

Varie ed eventuali 

R. Frullini ha informato che la Consulta ha ricevuto la richiesta del Servizio Turismo della 

Regione Marche di far partecipare due componenti al Tavolo di Lavoro sul Turismo 

Accessibile, che si occuperà delle problematiche relative all’accessibilità delle strutture 

ricettive e alla fruibilità della vacanza per i turisti con bisogni speciali. 

A questo proposito è intervenuto R. Zazzetti, per fornire ulteriori dettagli. 

L’iniziativa è partita da un progetto regionale che intende certificare il turismo senza barrire 

architettoniche, ma non ha pensato all’assenza di barriere architettoniche, cioè turismo 
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accessibile. 

Le Marche hanno fatto un accordo con l’ISNART. Come primo step si vuole creare una 

presa di coscienza sugli operatori attraverso delle eccellenze che hanno investito sul 

turismo accessibile, pertanto sarebbe opportuno organizzare un convegno. Comunque non 

soltanto l’albergo dovrebbe essere accessibile, ma anche le spiagge, i musei, ecc.  

E’ stato deciso di chiedere la presenza di due componenti della Consulta all’interno del 

Tavolo di Lavoro, poiché questi non hanno competenze sulla disabilità sensoriale e fisica. 

Sull’argomento si apre un’ampia discussione, durante la quale emergono alcune esperienze 

territoriali, come ad esempio quelle fatte dall’AIAS di Pesaro nell’ambito degli agriturismi. Al 

termine della discussione, i presenti concordano nell’affermare che la Consulta deve  

essere un punto di riferimento per tutti, portando dei cambiamenti. 

S. Angeli  ha comunicato che la Regione Marche vorrebbe rivisitare la legge 

sull’accessibilità alle spiagge, prendendo come esempio la proposta della Regione Liguria. 

Sarà comunque necessario vedere l’accessibilità alberghiera con l’accessibilità della 

spiaggia. 

Giovanni Conte ha fatto presente che la gestione/organizzazione delle spiagge dipendono 

dai comuni, perciò è necessario rivolgersi all’ufficio del difensore civico. 

Al termine della discussione è stato deciso che S. Angeli e Giovanni Conte  faranno parte 

del suddetto Tavolo di Lavoro. 

 

Riguardo alla Legge Regionale 22/2009 del “Piano Casa” Giovanni Conte espone alcune 

delle forzature che risultano in palese contrasto con i principi costituzionali e la disciplina 

urbanistica di rango superiore, sanciti dalla legge in materiale di barriere architettoniche 

(legge 13/1989, legge 104/1992 e D.M. 326/89). 

R. Frullini ha chiesto a Giovanni Conte di stilare una nota per poi inviarla alla Giunta 

Regionale ed emanare un comunicato stampa.  

In merito a tale aspetto Il Dirigente P. Mannucci ha chiesto ulteriori informazioni sulla legge 

relativa al “Piano Casa”, inoltre ha proposto di organizzare una giornata con gli esperti 

(architetti, geometri) per approfondire le problematiche inerenti alle barriere architettoniche. 

 

La riunione è terminata alle ore 18.00 dello stesso giorno. 

 

 Il Presidente 
 (Roberto Frullini) 


